
Seminario 

Prove Invalsi / Scuole: come fare la pace? 
 

Napoli. Città della Scienza. 16 marzo 2016. 

Prove Invalsi e miglioramento della scuola.  

Prove Invalsi e Indicazioni nazionali. 
 

[Paolo Mazzoli – Direttore generale INVALSI] 



Quanta grammatica bisogna aver fatto? 

Quali autori bisogno aver letto? 

Quali esercizi si dovrebbero fare? 
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Prove Invalsi e miglioramento della scuola 



 
Autovalutazione (RAV) 

Valutazione esterna 
(Prove INVALSI, visite,  

riadattamento del PdM) 

Azioni di miglioramento 

Rendicontazione  
sociale 

Ora siamo qui 

Siamo partiti da qui 

SNV 

È già in atto! 



È proprio il miglioramento che la 

«missione comune» delle scuole e 

dell’INVALSI 

 
Le scuole: far conseguire a tutti gli studenti le 

competenze essenziali. 

 

L’INVALSI: fornire dati attendibili sulle 

competenze degli studenti 

 



«Il dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne 

ha la legale rappresentanza, è responsabile della gestione delle 

risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio.» 

 
[D. Lgs. 165/2001. Art. 25] 

«La valutazione dei dirigenti scolastici è effettuata ai sensi dell’articolo 

25, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Nell’individuazione degli indicatori per la valutazione del dirigente 

scolastico si tiene conto del contributo del dirigente al perseguimento 

dei risultati per il miglioramento del servizio scolastico previsti nel 

rapporto di autovalutazione.» 
[Legge 107/2015. Comma 93] 



«b) ai fini del progressivo miglioramento e dell'armonizzazione della 

qualità del sistema di istruzione e di formazione, l'Istituto nazionale per la 

valutazione del sistema di istruzione effettua verifiche periodiche e 

sistematiche sulle conoscenze e abilità degli studenti e sulla qualità 

complessiva dell'offerta formativa delle istituzioni scolastiche e 

formative; in funzione dei predetti compiti vengono rideterminate le 

funzioni e la struttura del predetto Istituto; 

 

c) l'esame di Stato conclusivo dei cicli di istruzione considera e valuta le 

competenze acquisite dagli studenti nel corso e al termine del ciclo e si 

svolge su prove organizzate dalle commissioni d'esame e su prove 

predisposte e gestite dall'Istituto nazionale per la valutazione del sistema di 

istruzione, sulla base degli obiettivi specifici di apprendimento del corso ed 

in relazione alle discipline di insegnamento dell'ultimo anno». 

 

[Legge 53/2003. Art. 3] 



Art. 3.  

Compiti dell'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di 

istruzione e di formazione  

1. L'Istituto:  

a) effettua verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità 

degli studenti e sulla qualità complessiva dell'offerta formativa delle 

istituzioni di istruzione e di istruzione e formazione professionale, 

anche nel contesto dell'apprendimento permanente.  

b) (…) 

 

[D. Lgs. 286/2004] 



L’Invalsi: 
 

a) assicura il coordinamento funzionale dell'S.N.V.;  

b) propone i protocolli di valutazione e il programma delle visite alle istituzioni scolastiche da parte dei 

nuclei di valutazione esterna, di cui all'articolo 6;  

c) definisce gli indicatori di efficienza e di efficacia in base ai quali l'S.N.V. individua le istituzioni 

scolastiche che necessitano di supporto e da sottoporre prioritariamente a valutazione esterna;  

d) mette a disposizione delle singole istituzioni scolastiche strumenti relativi al procedimento di 

valutazione di cui all'articolo 6 per la realizzazione delle azioni di cui all'articolo 6, comma 1;  

e) definisce gli indicatori per la valutazione dei dirigenti scolastici, in coerenza con le disposizioni 

contenute nel decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

f) cura la selezione, la formazione e l'inserimento in un apposito elenco degli esperti dei nuclei per la 

valutazione esterna di cui all'articolo 6, comma 2, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente. A tale fine, sulla base dei criteri generali definiti con 

direttiva del Ministro, l'Invalsi con propria deliberazione stabilisce, entro sessanta giorni 

dall'emanazione della direttiva stessa, le modalita' di costituzione e gestione di detto elenco; esso 

cura, altresi', la formazione degli ispettori che partecipano ai citati nuclei;  

g) redige le relazioni al Ministro e i rapporti sul sistema scolastico e formativo, di cui all'articolo 3 del 

decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, in modo tale da consentire anche una comparazione 

su base internazionale;  

h) partecipa alle indagini internazionali e alle altre iniziative in materia di valutazione, in rappresentanza 

dell'Italia. 
[DPR n. 80/2013. Art. 3] 

 



Correlazioni critiche nell’insegnamento di base 

Insiemistica 
Apprendiment

o della 
matematica ? 

Metodo 
globale 

Apprendiment
o della lettura ? 

Sostegno 
Superamento 

dei DSA ? 

Insegnamento 
della 

grammatica 

Qualità 
formale della 

scrittura ? 



I limiti delle prove Invalsi: 

 

1) Sono domande e risposte in forma scritta (implicano una certa 

competenza linguistica); 

2) Non consentono alcun dialogo tra chi fa le domanda e chi risponde; 

3) Sono per lo più domande a risposta multipla; 

4) Sono prove a tempo (45 min, 75 min, 75 min, 90 min); 

5) Riguardano solo l’italiano (comprensione del testo e grammatica) e la 

matematica (uso dei numeri, spazio e figure, relazioni e funzioni, dati 

e previsioni); 

6) Si fanno solo al termine di 4 classi (2ª e 5ª primaria, 3ª media, 2ª 

superiore; 

7) Il risultato NON considera le differenze tra studente e studente… 

 



Eppure sono l’unico strumenti di cui disponiamo per 

rispondere ad alcune domande: 

 

1) Come si fa a sapere quali metodi didattici funzionano 

meglio? 

2) Come si fa a sapere quale scuola è migliore (tenendo conto 

del livello socio-economico dei suoi studenti)? 

3) Come riusciamo a dimostrare che la scuola pubblica fa 

conseguire a tutti gli studenti le competenze di cittadinanza 

basilari?  



• Le prove INVALSI hanno senso proprio perché sono «fredde e 

indifferenti»; 

• I risultati delle prove servono solo se le prove sono uguali per 

tutti; 

• Sui risultati di prove standardizzate si può far leva per: chiedere 

risorse, confrontarsi, fare sperimentazioni, provare strategie 

didattiche innovative, ecc 

• E poi non è detto che risultati negativi significhino che la 

scuola lavora male. 
 

Che hanno di tanto speciale? 



Ma c’è un altro motivo a favore di prove 

standardizzate nazionali: 

 

Sono un elemento liberatorio della didattica! 



Con delle buone prove standardizzate ogni 2-3 

anni ci si potrebbe liberare: 

 

1) Dalla schiavitù del libro di testo; 

2) Dalla schiavitù di continui esercizi, verifiche, 

quiz 

3) Dalla schiavitù… del voto scolastico! 



Prove Invalsi e Indicazioni nazionali 













D22.  Quale  dei  seguenti  numeri  interi  è  più  vicino  al  risultato  

di  questa moltiplicazione?  

4,82 x 9,95  
A.  □  36  

B.  □  42  

C.  □  48 

D.  □  50  

51% Risposte sbagliate 
 

[Prova Invalsi di MATEMATICA 2013 - Classe prima - Secondaria 1° grado] 



Quanta grammatica bisogna aver fatto? 

Quali autori bisogno aver letto? 

Quali esercizi si dovrebbero fare? 
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[Legge 147/2007] 

4-ter. L'esame di Stato comprende anche una prova scritta, a 

carattere nazionale, volta a verificare i livelli generali e specifici di 

apprendimento conseguiti dagli studenti. I testi relativi alla suddetta 

prova sono scelti dal Ministro della pubblica istruzione tra quelli 

predisposti annualmente dall'Istituto nazionale per la valutazione 

del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI), 

conformemente alla direttiva periodicamente emanata dal Ministro 

stesso, e inviati alle istituzioni scolastiche competenti".  



2015 



2015 



Invalsi  

Ferme restando le attribuzioni previste dall'articolo 17 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 

213, dal decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dal 

decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 

176, nonche' le competenze gia' previste da altre disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del 

presente regolamento, l'Invalsi, nell'ambito dell'S.N.V., in particolare:  

a) assicura il coordinamento funzionale dell'S.N.V.;  

b) propone i protocolli di valutazione e il programma delle visite alle istituzioni scolastiche da parte 

dei nuclei di valutazione esterna, di cui all'articolo 6;  

c) definisce gli indicatori di efficienza e di efficacia in base ai quali l'S.N.V. individua le istituzioni 

scolastiche che necessitano di supporto e da sottoporre prioritariamente a valutazione esterna;  

d) mette a disposizione delle singole istituzioni scolastiche strumenti relativi al procedimento di 

valutazione di cui all'articolo 6 per la realizzazione delle azioni di cui all'articolo 6, comma 1;  

e) definisce gli indicatori per la valutazione dei dirigenti scolastici, in coerenza con le disposizioni 

contenute nel decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

f) cura la selezione, la formazione e l'inserimento in un apposito elenco degli esperti dei nuclei per 

la valutazione esterna di cui all'articolo 6, comma 2, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente. A tale fine, sulla base dei criteri generali definiti con 

direttiva del Ministro, l'Invalsi con propria deliberazione stabilisce, entro sessanta giorni 

dall'emanazione della direttiva stessa, le modalita' di costituzione e gestione di detto elenco; 

esso cura, altresi', la formazione degli ispettori che partecipano ai citati nuclei;  

g) redige le relazioni al Ministro e i rapporti sul sistema scolastico e formativo, di cui all'articolo 3 del 

decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, in modo tale da consentire anche una 

comparazione su base internazionale;  

h) partecipa alle indagini internazionali e alle altre iniziative in materia di valutazione, in 

rappresentanza dell'Italia. 
[DPR n. 80/2013. Art. 3] 

 




